
 

 

 
 

“Ogni passo è stato un'avventura e... quanti passi! Ogni angolo una sorpresa!” 

I RAGAZZI  4^/5^ LICEO LINGUISTICO IN VISITA A MADRID 

Madrid, conosciuta in tutto il mondo per il suo glorioso passato artistico e culturale, è stata la 

meta della gita d’istruzione degli studenti delle classi IV e V Liceo linguistico dal 22 al 25 

novembre scorso. 

Eclettica e multirazziale ha da sempre saputo fondere 

insieme storia, tradizione e avanguardia. Profondamente 

antica, medievale, con influenze moresche come Plaza de 

Toros, asburgica nei suoi edifici, si presenta modernissima 

nei palazzi in vetro e metallo, come le due torri di Puerta 

Europa (immagine a lato), inclinate di 15° e convergenti, che 

i ragazzi hanno potuto ammirare durante il loro primo pomeriggio madrileno. 

Madrid non si è rivelata solo città culturale e artistica, 

peraltro ben apprezzata grazie alle visite al Museo del Prado 

(immagine a lato) e al Museo Nacional de arte Reina Sofia, 

quest'ultimo ricavato da un ex-ospedale, ma anche una 

città letteraria. 

La nostra visita ci ha permesso di conoscere il cuore 

della città attraverso i barrios ( quartieri) più antichi e 

suggestivi. 

Quartieri circondati da bar, caffé antichi hanno permesso ai 

ragazzi di percorrere le stesse strade dei grandi letterati 

spagnoli, da Miguel de Cervantes e Góngora a Lope de Vega 

e Tirso de Molina , da Espronceda a Larra e Galdós, a 

Federico García Lorca.  

Sparse un po' ovunque, siamo imbattuti in sculture che 

ricordano scrittori appartenenti a varie epoche, artisti che in un preciso momento della loro vita 

scelsero Madrid come punto di riferimento letterario. Altrettanto sparsi lungo il marciapiede 

principale di Huertas, il quartiere dei letterati, abbiamo potuto leggere alcuni versi di opere 

dei più celebri scrittori spagnoli. 



L'imponente e brillante Cattedrale dell'Almudena ha stupito i ragazzi per la sua modernità 

pur trovandosi in uno dei contesti storici più 

antichi e 

imponenti, il 

Palacio Real. 

Non poteva 

mancare una 

sosta davanti 

alla statua di 

Filippo IV, nella 

Plaza de Oriente, ai cui lavori prese parte anche Galileo Galilei, il quale risolse la questione 

dell'equilibrio del cavallo sollevato sulle due zampe posteriori.  

Dopo una serata trascorsa in una Madrid fantastica, con 

locali notturni e attrazioni per le vie del centro, ma 

soprattutto alla scoperta di quei locali nel , dove si 

concentrò la celebre movida spagnola negli anni '80, il 

programma per la mattina seguente ha previsto la 

visita ai musei preceduta da un panorama suggestivo: 

i Giardini Sabatini di Campo del Moro, che circondano il 

Palacio Real, ci hanno accompagnato nella visita alla 

Muraglia Araba così come i Giardini del Buen Retiro, la gran serra del Palacio de Cristal, ci 

hanno permesso di calarci nella 

natura, in un’oasi lontana dal 

rumore e dalla fretta che 

caratterizzano questa grande 

capitale. Non a caso il Parque 

del Buen Retiro è considerato il 

“polmone” della città. 

I ragazzi, stanchi per il tour 

intenso, hanno espresso la loro 

sincera soddisfazione per il 

percorso entusiasmante che li 

ha portati alla scoperta di una 

delle più importanti capitali 

europee, per la sua storia, la 

sua ricchezza artistica e 

culturale, ma anche per le caratteristiche ospitalità e disinvoltura, che la rendono punto di 

riferimento per i giovani. 

 


